
ROMA 

H sindacato 
Impraticabili per i mezzi 
oltre 80 strade e piazze 
Spariti gli idranti 

Comune e Regione 
Un piano «fantasma» 
Centri e coordinamenti 
ma il soccorso è più lento 

I vìgili del fuoco 
«La città senza difese» 
Una città senza sicurezze, esposta a rìschi di ogni 
genere. Sono gli stessi vigili del fuoco a mettere 
sotto accusa II sistema di difesa della capitale da 
Incendi e sciagure naturali. «Ci sono oltre 80 strade 
che risultano Impraticabili per i mezzi di soccor­
so». Hanno denunciato i sindacti in una conferen­
za stampa. Nei prossimi giorni verrà presentato 
anche un esposto alla magistratura. 

STEFANO 01 MICHELE 

SS* •Sicurezza a Roma? Qui 
•limo termi all'età della ple­
in . La eliti e abbandonata, I 
cittadini non sono garantiti». I 
vigili del luoco accusano mi­
nistro e prefetto, Comune e 
Regione: la capitale è lasciata 
* te «essa, non esiste alcun 
•erto piano di prevenzione e 
dllesa. I vari coordinamenti 
comunali, Il neo Centro ope­
rativo regionale, dicono, «è 
tolo turno negli occhia. Anche 
per quest'anno la Regione ha 
riproposto II piano Contro gli 
incendi «itivi dello scorso an­
no, un «plano fantasma» I cui 
risultati tono quelli visti nelle 
settimane pattale sulla collina 
di Moni* Mario. La denuncia 
della vulnerabili!» della cittì 
ad Incendi e sciagure, naturali 
e no, è partita dalle organizza­

zioni sindacali. -I lavoratori 
sono esasperati, mentre i re­
sponsabili sembra stiano 
aspettando solo una nuova 
tragedia», dice Fabrizio Cola 
della Coli, mentre tornisce l 
dati dell'attività di queste pri­
me settimane d'estate. Dal 
E rimo al 27 luglio ci sono stati 

en 3677 Interventi, di cui 
1514 per incendi di boschi e 
sterpaglie contro I 690 del 
mese di giugno. Cosi II sinda­
cato ha deciso l'apertura di 
una vertenza sulla sicurezza a 
Roma. Con un organico ca­
rente di 670 unità. dopo infini­
te discussioni, l'amministra­
zione centrale ha accettato 
l'assunzione di 31 persone, da 
dividere in quattro turni 

•Una presa In giro colossa­
le», dicono I vigili del fuoco. 

Roma è una città difficile da 
tenere sotto controllo, con 
più di 80 tra piazze e strade 
che I mezzi di soccorso non 
possono percorrere o rag­
giungere, gli Idranti spariti sot­
to le macchine e l'astiato. E la 
giunta Signorello ci mette 
molto di suo per peggiorare la 
situazione. Il sindaco non ha 
mal voluto Incontrare I vigili 
per discutere di questi proble­
mi, altrettanto ha fatto l'asses­
sore alla Sanità. 

•Ad esempio in questi gior­
ni stanno letteralmente sven­
trando la città. Noi non abbia­
mo ricevuto una sola comuni­
cazione. Così come per la mo­
stra a Trinità del Monti nei 
giorni scorsi: hanno bloccalo 
tutto, se succedeva qualcosa 
non potevamo intervenire»; 
raccontano I vigili. Responsa­
bile di questa situazione per 
Cgll, Cisl e UH, è in prima per­
sona Il prefetto, cui spetta il 
compito di imporre una effi­
cace opera di prevenzione 
agli enti locali. Non un solo 
passo avanti ha fatto la situa­
zione per quanto riguarda le 
industrie pericolose nella ca­
pitale, almeno 11 ufficialmen­
te, ma molte di più, a parere 
del sindacalo, nella realtà. «DI 
esse - dicono I vigili - non 

conosciamo niente: nessun 
dato, quali sostanze lavorano, 
che pericolo rappresentano 
per la gente». I vari centri, co­
mitati, coordinamenti si so­
vrappongono l'uno sull'altro, 
rallentando le operazioni di 
soccorso. •Ricordate l'incen­
dio di Monte Mario? - raccon­
ta un vigile - lo c'ero, ma non 
ho visto un solo uomo della 
protezione civile. Ma il giorno 
dopo, sui giornali, il merito 
era tutto loro». "Questi organi­
smi dovrebbero lare opera di 
prevenzione, di educazione: 
hanno invece fatto dei dop­
pioni dei vigili del fuoco», di­
ce ancora Fabrizio Cola. Un 
disservizio, un caos inevitabi­
le? Per i vigili e il sindacato 
non è cosi. -C'è una tendenza 
alla privatizzazione, soprattut­
to per quanto riguarda il parco 
aereo», accusano. Alcune vo­
ci dicono di un forte interesse 
di una socilà, la Slsam, per 
questo settore. Intanto sono 
state abolite le squadre di 
pronto intervento di Prati, 
Ostia e del Tuscolano. «Noi 
non vogliamo altri morti», 
concludono al sindacato, an­
nunciando anche un esposto 
sulla situazione a Roma alla 
magistratura. 

Vigili del fuoco In azione 

Ecco le strade impossibili 
• • Ecco l'elenco, prepara­
to dai vigili del fuoco, delle vie 
e delle piazze di Roma che ri­
sultano impercorrìbili ai mezzi 
di soccorso: 
Via Napoli 
Via M. D'Azeglio 
Via dementino 
Via S. Agata Neofiti 
Via Margutta 
Via della Vite 
Via M. de' Fiorì 
Via Campo Marzio 
Via Fontanella Borghese 
Via S. Maria dell'Anima 
Via Lucania 
Via Montebello 
Via delle Scuderìe 
Via del Seminario 
Via del Banchi Vecchi 
Via Giulia 
Via Imprunela 
Via C. Monte del Gallo 
Vicolo Bologna 
Vìa del Moro 
Via Tacito 
Via N. Oxilia 
Via delle Genziane 
Via del Boschetto 

Piazza Campo de' Fiori 
Via dell'Orso 
Via degli Avìgnonesi 
Via Panispema 
Via Urbana 
Via dei Genovesi 
Via Titta Scarpetta 
Via Gradoli 
Via Vespasiano 
Piazza Iris 
Via Aspertlni 
Via Piegaro 
Via del Pigneto 
Via Salomè 
Via Baracca 
Via Bernardi 
Piazza S. Callisto 
Via Balbo 
Via Leonina 
Via Baccina 
Via Madonna dei Monti 
Via Vittoria 
Vicolo della Guardiola 
Via Belsiana 
Largo Fontanella Borghes 
Via dei Prefetti 
Via del Teatro Pace 
Piazza Sallustio 

Via Gaeta 
Via dei Pastini 
Via Monserrato e vicoli 
Vìa del Banchi Nuovi 
Piazza S. Maria in Trastevere 
Via Pescaglia 
Vicolo Monte delle Capre 
Vicolo del Cinque 
Vìa degli Scipionì 
Vìa Biancamano 
Via Ladelci 
Via Sforza 
Via del Pellegrino 
Via dei Coronari 
Via Rasella 
Via Vicenza 
Via delia Purificazione 
Via degli Zingari 
Piazza S. Cosimato 
Via Monti Parìoli 
Via dei Gracchi 
Via Ghenzo 
Via delle Rondini 
Via Cencelli 
Via de) Mandrione 
Vìa Rovelli 
Via della Rocca 
Via Olivetti 
Via Pettazzoni 

Black-out del metrò 

Cinecittà ed Anagnina 
off limite 
Stop oggi dalle 6 alle 9 
• s i Tre ore di blocco totale, 
ieri mattina, sul tratto del me­
trò linea A tra la stazione Ana­
gnina e Cinecittà. Un guasto 
elettrico ha reso inservibili ì 
binari delle due stazioni. Gra­
vissimi i disagi per i viaggiatori 
che hanno atteso vanamente, 
nella speranza che la linea 
fosse riattivata in pochi minu­
ti. E oggi è indetto uno sciope­
ro del personale dell'Acotral, 
che coprirà tutto il primo tur­
no di lavoro e che bloccherà 
la metropolitana fino alte 9. 

Il black-out di ieri ha colpi­
to soprattutto i pendolari, che 
a quell'ora arrivano dalle zone 
a nord di Roma e dai Castelli. 
In alcune stazioni ci sono stati 
anche momenti di tensione 
per le durissime proteste dei 
viaggiatori. 

Il guasto è stato provocato 
da una vettura, la 0 1 , che in 
quel momento stava mano­
vrando, per uscire dal deposi­
to. Nell'operazione ,il convo­
glio ha urtato il pantografo 
che s'è rotto generando il cor­
to circuito e bloccando la lì­
nea aerea di alimentazione. 
•L'incidente è banale, d'ordi­
naria amministrazione - dico­
no all'ufficio stampa dell'Aco­
tral -, la gran parte del tempo 
è stata persa per la rimozione 
del treno rimasto sui binari». 

Non è la prima volta che si 
verificano guasti di questo ti­
po sulla linea delta metropoli­
tana nelle prime ore della 
mattinata. Affannosa è stata la 
ricerca di soluzioni alternati­
ve. Le linee Atac 551, 558 e 
504 che dall'Anagnina vanno 

verso il centro e viceversa so­
no state letteralmente prese 
d'assalto, riempiendosi oltre­
misura. AI disagio sì è aggiun­
ta la confusione, Il servizio 
viaggiatori è stato ridotto, du­
rante i lavori di riallaccio della 
rete elettrica, e limitato al per­
corso compreso tra la stazio­
ne di Lepanto e Travertino 
con grande sorpresa dei pas­
seggeri che si sono visti co* 
stretti a fare scalo forzato alla 
fermala Arco dì Travertino. Li­
liana, Impiegata che utilizza ta 
linea ogni manina per recarsi 
al lavoro, se la prende con iro­
nia. «Stamattina stavo in largo 
anticipo - dice - quando ci è 
stato detto che la corsa sareb­
be stata interrotta due fermate 
prima del capolinea. Ho perso 
due o tre autobus prima di 
prendere quello giusto per ar­
rivare in ufficio in ritardo an­
che questa mattina». E questo 
è stato it destino di molti ope­
rai diretti verso i numerosi 
cantieri che si trovano sulla 
via Anagnina. Soltanto intor­
no alle 10 i tecnici dell'Aco­
tral hanno riparato il guasto e 
il servizio è ripreso regolar­
mente sull'intera linea A alte 
10,07. 

Oggi si preannuncia un'al­
tra giornata difficile. Uno scio­
pero fino alle 9 è stato indetto 
dalle organizzazioni sindacali 
Cgil-Cisl-Uil di categoria a 
causa della rottura delle trat­
tative con l'azienda sul rinno­
vo det contratto integrativo 
scaduto il 20 giugno '86. Altre 
ore di sciopero sono previste 
per U prossimo venerdì 7 ago­
sto, datte 16 alle 20. 

UN'ESTATE AL MARE 

IL POSTO 

IHrty cinti (Civitavecchia), 
via Claldl 2/A, telefono 
32978, Club privato apeno 
agli amici. Sale molto ampie, 
ttlle raffinalo. Plano bar, [azz 
e blues In concerto. Cineclub 
al vicino cinema Galleria. Bre­
saola al Carpaccio, insala­
ta con polpa di granchi, insalata messicana. Cocktail alla 
trutta. Dolci e torte durante I giochi di società: Rlslko, Shan­
ghai, Prezzi contenuti. 
Rad Qtieen (Civitavecchia), via Benci e Gatti 3. Stile post­
moderno per panini giganti di tutti 1 tipi. Ampia scelta di 
birre. Torte alla frutto e gelati. Schermo video sempre in 
azione con le produzioni pio recenti e tanto rock. Una birra 
a 3.500 lire. Una consumazione completa intorno alle 
10.000. 
Monkeyt' sub (Santa Marinella), via Aurella 349. Telefono 
738561. Pub, paninoteca, birreria, Molto accogliente, luce 
velata, plano superiore appartato. Panini e palatine, ma an­
che ravioli e spaghetti. Dolci alla frutta. Domina uno scher­
mo video con videoclip». in continuazione. 3.000 lire una 
birra, 10-12,000 una consumazione completa. 
Old station pub (Tarquinia), via Amica 23, telefono 858175. 
Nella Tarquinia medioevale, ricavato da una vecchia cantina 
un pub scavato nel tufo. Luci soffuse, due piani fatti di tanti 
angoli suggestivi. Provare gli spaghetti alla schizofrenica e le 
bruschetie tacite, Musica soft. Una birra 3.000 lire, 15.000 
per una consumazione completa. 
• a n i * Ball (Civitavecchia), via Callsse. Chiuso il mercoledì. 
U migliore birra della citta nella tipica atmosfera del pub 
Inglese. Nastroteca con gli ultimissimi arrivi. Panini. Ottimi I 
lunghi trifolati e II gulasc. Torte della nonna. Una birra 2.500 
lire. Una consumazione completa intorno alle 10.000. 
CaaaManca (Civitavecchia), viale Baccelli 108. Palme all'In­
gresso per un locale tutto stile coloniale. Tanti angolini. 
Paninoteca e patatine, ma anche primi piatti. Birra alla spina 
davanti allo schermo gigante del video sempre in funzione 
con clips e lilm musicali. 15-20.000 per una consumazione 
completa. 

Progetto mare '87 (Ostia). 
Megadiscoteca alla rotonda 
venendo da Roma ci si cade 
dentro dopo aver percorso li­
no In fondo la Cristoforo Co­
lombo. Per la modica spesa di 
Smila lire olire videolestl-
vai, cinema (le comiche da mare), sfilate di moda estiva. Ha 
tutta l'aria di una buona Idea, per ora non contortala da un 
particolare successo di pubblico. 
Corto Maltese (Ostia). Plano bar, via Thlepovic, musica iazz 
e blues, cocktail. „ , • . . . _ , 
Cavilo Noctis (Ostia). Discoteca, corso Regina Margherita 
87. El'ex Big Banter, è aperta tutta la settimana fino a notte 
fonda. Videomuslcaii, servizio di ristoro, ingresso lOmtla 
lire. 
Loci U f i (Lavinia). Passeggiata delle Sirene, 92. L'ingresso 
STlberoil giovedì quando la serata è dedicata alle donne. Il 
venerdì e riservato alle sorprese con bagno in piscina. Saba-
Io e domenica tutti In pista a ballare. L'Ingresso costa da 
13mlla a 25mlla lire. 
Tirreno Club (Fregene). Via Marea 64. Si svolgono serate a 
tema. Si balla e si ascolta musica con la collaborazione di 
Radio dimensione suono. Apertura tutte le sere. 
Tropical (Capocotta), chilometro 8,300 della lltorania risto­
rante Ira le dune e la macchia mediterranea. SI mangia 
pesce tervlto e cucinato da Marcella e Marcello da lire 
limila a 2Smila. 

Arriva il mangia rifiuti 
ROBERTO ORESSI 

t u È In arrivo II mangia ri­
fiuti, lo spazzino acquatico 
che percorrerà In lungo e In 
largo II mare di Ostia a caccia 
di buste di plastica, barattoli, 
sporcizia di ogni genere. Una 
ronda quotidiana di otto ore 
dalla foce del Tevere allo sta­
bilimento Marinella, a Castel-
fusano. E una barca di dieci 
metri con tre marinai a bordo, 
ha due potenti motori che gli 
consentiranno di piombare in 
un battibaleno sul luogo del 
bisogno. L'Iniziativa è dell'as­
sociazione degli stabilimenti 
balneari di Ostia e delle asso­
ciazioni dei commercianti e 
dei ristoratori, per pagarla 
hanno aitino da un tondo co­
stituito per rilanciare e pubbli­
cizzare l'immagine di Ostia, 
mal offuscata come quest'an­
no. 

«Agli amministratori capito­
lini chiediamo una cosa sola -
dice Franco Rosi dell'associa­
zione degli stabilimenti di 
Ostia -, che perlomeno non ci 
mettano I bastoni tra le mote. 
Da loro abbiamo avuto solo 
cartelli di divieto di balneazio­
ne che compaiono e scom­
paiono senza criterio, pro­
messe mal mantenute sul ripa. 

scimento morbido del litorale 
e niente di niente contro l'in­
quinamento». 

La barca mangia rifiuti en­
trerà in azione all'inizio di 
agosto e ci resterà fino alla 
metà di settembre, il suo affit­
to costerà ai promotori dell'i­
niziativa 35 milioni. Un'espe­
rienza slmile viene portata 
avanti da diverso tempo sulle 
coste campane, specialmente 
a Ischia e Capri, e proprio di 
Capri è la ditta noleggiatrice. 
La barca è attrezzata per pre­
levare tutto ciò che di solido 
galleggia nel mare, si ha inten­
zione di farla lavorare soprat­
tutto davanti al canale dei Pe­
scatori durante la bassa ma-
tea, che porta con sé la mag­
gior parte dei detriti. Una bar­
ca killer dello sporco che si 
vede insomma, ma non solo. 
E in grado anche di svolgere 
compiti di disinfczione delle 
scogliere, quelle nella parte 
nord di Ostia, e di disinfettare 
le spiagge. Tutto immettendo 
dei solventi calibrati secondo 
le necessità da specialisti chi­
mici. 

Un esempio pratico? Il re­
cente Inquinamento da deter­
sivi che ha colpito il litorale 

utvieto ut Balneazione: ci salverà n «mangia nmnw 

romano avrebbe potuto esse­
re divorato, o almeno ridotto, 
dalla barca ecologica. Che è 
equipaggiata anche per im­
mettere ossigeno nell'acqua, 
nelle proporzioni ottimali. 
Servirà? Contro l'inquinamen­
to solo fino ad un certo punto, 
le barche anticolibatteri non 
sono state ancora inventate. 
Servono naturalmente inter­
venti strutturali, il controllo 
sugli scarichi a mare, nuovi 
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Fiumicino È guerra al campeggio di Lido dei Pini 

depuratori, tutte le cose dette 
mille volte, tutti i progetti 
chiusi nel cassetto. È però 
un'iniziativa che può aiutare a 
curare l'immagine malata di 
Ostia, a darle voglia di lavora­
re per un rilancio. «È un'inizia­
tiva che può essere utile - di­
ce il direttore dello stabili­
mento balneare Gambrinus, 
uno dei più noti di Ostia - ma 
il problema è che la gente or­
mai non si fida più, dove non 

Ad agosto 
l'aliscafo 
per Capri 
ara Non sarà più un sogno 
pensare di raggiungere, a pelo 
d'acqua, da Fiumicino, le ago­
gnate baiette di Ischia e Capri, 
o andare ad abbronzarsi al so­
le di Sorrento. Dalla metà di 
agosto dovrebbe decollare, è 
proprio il caso di dirlo, it servi­
zio di aliscafi che permette­
ranno, in un batter d'occhio, 
di arrivare alle isole. La propo­
sta del collegamento via mare 
è venuta dal consiglio comu­
nale di Capri, che ha invitato 
le Regioni Lazio e Campania a 
prendere accordi per la realiz­
zazione della linea di aliscafi 
veloci. Dalla Regione sono già 
venuti pareri favorevoli all'Ini­
ziativa, che sarebbe sostenuta 
anche da capitali privati, e so­
no in corso incontri tra gli 
operatori turistici del litorale 
ed 1 cantieri navali di Messina 
per la fornitura del battelli. Gli 
aliscafi dovrebbero approda­
re a Fiumara Grande, alla ban­
china del cantieri Canados. E 
già si pensa all'inaugurazione, 
a metà agosto, con Renzo Ar­
bore e la sua band e sfilate di 
moda. 

«Io rimango 
da qui non me ne vado» 
• • «Forza, forza, sgombrate 
tutto», ed è scoppiato il fini­
mondo. Roulotte spostate di 
peso in assenza dei proprieta­
ri, strenua difesa della «casa» 
al mare da parte di quelli che 
c'erano contro forze dell'or­
dine, periti, ufficiali giudiziari. 
È l'ultimo round di una batta­
glia che sì combatte dal 1975 
e che ha come protagonisti i 
proprietari del campeggio di 
Udo dei Pini e ì proprietari 
delle «residenziali», grandi 
roulotte fisse istallate nella pi­
neta fin dal 1969. Allora l'Ar­
ca (U società costruttrice del­
le case viaggianti) istallò e 
vendette set grandi roulotte, 
con il permesso della proprie­
taria del terreno, la principes­
sa Borghese. Alla sua morte 
improvvisa gli eredi vendette­
ro il campeggio ad una socie­
tà: da allora non c'è più pace 
tra i pini, I nuovi proprietari 
vogliono sbaraccare i vecchi 
insediamenti, chi ci abita d'e­
state è intenzionato a non an­
darsene nemmeno se arriva­
no i bulldozer, E ieri i bulldo­

zer non sono arrivati, ma c'è 
mancato poco. «Hanno fatto 
scendere mio figlio dalla rou­
lotte di un nostro amico strat­
tonandolo - racconta la «si­
gnora Bruna Antonini - e 
l'hanno tirata via di peso, e se 
non fossi stata lì per oppormi 
avrebbero sbaraccato anche 
ta mia casa», 

E casa non è un termine im­
proprio, perché la signora An­
tonini dal 1969 ad oggi ha 
istallato un telefono, le tubatu­
re dell'acqua, l'allaccio alla 
(ossa biologica. Tutto perfet­
tamente legale, con tanto di 
domande e di autorizzazioni 
della Sip, dell'Acca, del Co­
mune di Anzio. Ma la società 
proprietaria del campeggio ha 
bisogno di quello spazio. Pre­
tendono che chi ci abita si 
sposti, facendosi scudo di una 
legge regionale che vieta le 
costruzioni fisse nei campeg­
gi. «Ma spostarsi non è possi­
bile - spiega la signora Anto­
nini -, telefono e tubi dell'ac­
qua a parte la mia roulotte, 
per esempio, non ha nemme­

no le ruote. Ho chiesto all'Ar­
ca come fare per metterle, mi 
hanno risposto che servono 
più dì tre milioni». 

Dal 1975 si è andati avanti a 
forza di carte bollate, di avvo­
cati, di querele. Una proprio 
della signora Antonini, che 
denunciò un'azione di forza 
con la quale le smantellarono 
il recinto che circondava la 
casa. Nella tarda mattinata dì 
ieri, dopo il blitz, un ripensa­
mento: le roulotte spostate 
sono state rimesse al loro po­
sto, marcia indietro. Il braccio 
dì ferro continua, il conflitto 
che dura ormai da dodici anni 
sì annuncia ancora lungo. 
•Noi abbiamo fatto una pro­
posta di mediazione alla so­
cietà che gestisce il campeg­
gio (dopo molti cambi dì ma­
no adesso è la Sogeco) - dice 
ancora la signora Antonini -, 
ci siamo offerti di vendere le 
nostre "case" al mare, ma 
non ne vogliono sapere. Ci 
siamo anche offerti di com­
prare il terreno che occupia­
mo, ma ci hanno risposto an­
cora picche». QR.G. 

IL FILM 

c'è il divieto di balneazione è 
convinta che sìa stato rimos­
so, per nuotare scelgono tutti 
la piscina». 

Dal mese dì agosto gli ope­
ratori del turismo di Ostia spe­
rano il recupero di tutta una 
stagione con il mangia rifiuti, 
che sortirà almeno l'effetto di 
liberare gli occhi dalla spazza­
tura più evidente, di dare ai 
bagnanti il conforto che qual­
cosa, seppur piccola, si muo-

Ostia 

Elipista 
prove 
generali 
• • Prove generali l'altro ieri 
per l'elìpista dì Castelporziano 
appena rimessa a nuovo. L'eli­
cottero della polizìa che fa la 
spola lungo il litorale per vigi­
lare sulla sorte di bagnanti e 
naviganti e per controllare il 
traffico sulla via litoranea ha 
un punto di atterraggio al 
quinto cancello. L'allarme 
martedì è scattato per l'affio­
rare al largo di un tronco d'al­
bero. Si è creduto che fosse 
qualcuno che stava per affo­
gare, l'elicottero è atterrato, 
ha fatto salire i due sommoz­
zatori sempre della polizia di 
stanza al secondo cancello e 
ha ripreso il volo. Falso allar­
me. ma contare sul pronto ar­
rivo dell'elicottero è impor­
tante, specie la domenica, 
quando la vìa litoranea è un 
ammasso contìnuo dì lamiere 
di automobili, che non lascia­
no spazio al passaggio delle 
autoambulanze. Come quella 
domenica del 1968 - ricorda­
no a Castelporziano - quando 
sulla litoranea non c'era spa­
zio nemmeno per lasciar pas­
sare uno spillo, e l'elicottero 
atterrò sulla spiaggia per sal­
vare 2 ragazzi. 

TARQUINIA 
ETRUSCO L 7.000. Via della ca-

serma, 33 Tel. 0766/856432. H 
ribelle di Michael Chapman, 
con Tom Cruìse - OR (18-22) 

CIVITAVECCHIA 
GALLERIA Tel. 0766/25772. Rot­

ta vena te terra di Léonard 
Ninnay, con William Shatner, 
Catherine Hicks - FA 

(17-22.30) 
S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA Vìa Aurelia. 

King Kong 2 di John Guillor-
man, con Linda Hamilton • A 

ARENA PIRGUS Via Garibaldi 
Mosquito COMI di Peter 
Weir; con Harrtson Ford, He-
len Mirren - DR 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO Velluto blu 

di David Lynch; con Isabella 
Rosseilini - DR 

OSTIA 
KRYSTALL L 7.000. Via dei Pai-

lettini. Tel. 5603186. U lun­
ga strada della paura di 
Robert Harmon, con Rutger 
Hauer-H (18-22.30) 

SISTO L 6.000. Via dei Romagno­
li. Tel. 5610750. Mr. Croco-
dlle Dundee dì Peter Fai-
man, con Paul Hogan, Mark 
Blum-A (17-22.30) 

SUPERGA L 7.000. V.le della Ma­
rina. 44. Tel. 5604076. Storie 
Incredibili di Robert Zeme-
ckis, Steven Spielberg, William 
Dear-H (16.45-22.30) 

ANZIO 
MODERNO Piazza della Pace. 

Tel. 9844750. Una pana 
giornata di vacante di J. 
Hughes, con M. Broderick - BR 

(16.30-22.30) 
TERRAGNA 
TRAIANO Via Traiano, 16. Mia-

Sion di R. Jotfè, con Robert De 
Nìro, Jemery Irons • A (18-23) 

ARENA FONTANA Via Roma, 64. 
Cobra con Sylvesler Stallone 
-A (21-23) 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA Vitf M. E. Lepi­

do, Tel. 0773/527118, Uby-
riatti dove tutto è possi* 
bile con David Bowie, Jenni­
fer Connery-H (21-23) 

SPERLONGA 
CINEMAAUGUSTO Via Torre di 

Nibbio, 12. Riposo 
ARENA ITALIA Via Roma. Peg-

gy Sue il è sposata dì Fran­
cis Coppola, con Kathleed Tur-
ner. Nicolas Cage, Barry Miller 
-DR (21-23) 

GAETA 
CINEMA ARISTON Piazza delia 

Libertà, 19. Pirati di Roman 
Polanski, con Walter Matthau, 
Cris Campion - BR 

(17,15-22.30) 
ARENA ROMA Lungomare Cabo­

to. Hannay e le sue sorel­
le di W. Alien - BR (21-22,30) 

FORMIA 
CINEMA MIRAMARE Via Vìtruvio 

• Traversa Sarinola. Laby-
rinth dove tutto è possi­
bile con David Bowie, Jenni­
fer Connery-H (18-22.30) 

ARENA MIRAMARE Via Vitruvio, 
31, Amore e musica con 
Christopher Lambert, Catheri­
ne deneuve > SE 

(20.30-22,30) 

L'elicottero in funzione 

r ' III! 

iHk 
l'Uniti 

Vanerdì 
31 luglio 1987 
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